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NOn poflò efprimere quai 
li dcftino in me vivi 
fentimenti di riconofcenza al- 
lorché penfo alla fomma bontà 

Ai e 
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e amorevolezza, con la quale 
fi degnò VS. Illuftrifs. di acco- 
gliere, e patrocinare la prima 
mia Operetta intorno alla ope- 
razione della Sciringa;nè faprei 
trovar parole per farle com- 
prendere quanto grande fia il 
mio contento nel vedermi con- 
ceduto d'umiliarle anco quella 
feconda, accrefeiuta di alcune 
cofe importanti, e che tendono 
al compimento dell' altra * e 
a perfezionare rifinimento in 
quella già deferitto. 

L' edere il detto primo mio 
Opufcolo comparfo alla luce fre- 
giato del di Lei rifpettabiliffimo 
Nome, affai ben noto per la 
profonda dottrina, e per le in- 

* finite 
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finite altre ottime qualità, del- 
le quali VS. llluftrifs. trovai! 
riccamente adornata, e per cui 
Ella fi meritò di effer prefcelto 
alla confervazione dei noftri A- 
morevolirtimi Sovrani, ha fatto 
sì che ne ha rifcofie amplillìme 
approvazioni, ed elogj non me- 
diocri da divertì uomini di ta- 
lento grande, e di maflima efti- 
mazione: onde con giudo mo- 
tivo ho luogo di fperare, che 
ancor quella feconda debba pa- 
rimente effer ben ricevuta . e 
gradita, non meno che l'altra. 

Io mi Mimo felice di avere 
avuta sì opportuna occafione di 
rendere ai rari talenti, e alle 
nobiliflime qualità di VS. Illu- 
•• a . »»f- 
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ftrilfima un omaggio, che per 
giuftizia loro era dovuro, e di 
poterla nuovamente aflicurare 
della particolare ftima, e del 
profondo rifpetto , quale per 
Tempre conferverò nelT animo 
vivamente impreffo. 



SUP- 
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SUPPLIMENTO 

ALL' ALTRO PRECEDENTE OPUSCOLO 

INTORNO ALLA OPEKAZIONE 

DE3L3LA SCIRINCA' 

Con raggiunta di un breve apologetico Ragiona.- 
mento, e di una Tavola, che liimoflra FAntlitt 
perfezioni! a . c ridali j in "rado di produrre 
vari linoni effetti fa Chirurgia. 

vS^*ro< Ll °ni quando la neceflità mi 
. coftrinfe a dovermi fervire di 
§ un mezzo più efficace dell' or- 
rftw*,è?5*K dinario per vuotar la vefcica' 
dalle orine , perchè non potevano paflare 
per la feiringa, a motivo di alcuni grumi 
di fangue, che rendevano inutile rifini- 
mento e l'operazione, non feppi in quell' 
iftante trovar più pronto e miglior com- 
perilo di quello, che già deferirti iteli' an-' 
tece- 
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recedente mia Operetta, cioè di unire per 
mezzo di una vite uno fchiz.zetto alla fei- 
ringa , e fervirmcne nella maniera già in 
efla dichiarata. Il cafonon ammetteva che 
poca dilazione , e non ebbi il coraggio di 
adattar le labbra alla feiringa per efìrar- 
re aflìeme con ì grumi' fanguigni le orine , 
onde provai fe quei compenfo, che già de- 
feriti! , era capace di produrmi l' effetto che 
deffderava . Ottima fu l' idea , e l' iftrumen- 
to operò a maraviglia, e vedutone il van- 
taggio^ l'utilità del medelìmo principiai 
a lufingarmi di aver fatto un acquifto non 
indifferente per la 1 profclTionc. Permeglio 
afficurarmi di cucito, afpcttai nuove oc- 
calioni di fcrvirmenc . Dopo due anni in 
circa mi avvenne il cafo di doverlo ado- 
prare per la feconda volta, e dal mcdelì- 
mo ottenni l'irte Ilo effetto, che mi aveva 
già prodotto la volta antecedente- Que- 
lito fecondo fatto determinommi a crederlo 
un utiliffìmo prcfidio, e a coniìderarlo un 
iftrumento capace di" rimediare ad alcuni 
feon- 
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fconccrtr, ! che pur troppo poffono accade- 
re in quella operazione, che fi efeguilee col 
mezzo della feiringa per eftrarre le orine 
dalla vefeica, come aWmilranza fembrami di 
avere avvertirò'. Comunicai allora quel da 
me ideato,' e rirrovaro iltrumftnro, e gli ef-J 
fetri , che per due volte mi aveva prodotti* 
a qualche Profelìòrc. Più che da qualun- 
que altro di quei che da me n' ebbero la 
notizia, fu conofeiuto, e conliderato dall' 
Eruditiilìnio Dottor Gefitaìdo Vannucei 
Medico Fiorentino, il quale vedendo chia- 
ramente, che detto hlru mento era per ap- 
portare uniioii piccolo vantaggio, e af Pub- 
blico, e aHa Medico-Chirurgica Profeflìone» 
m' indulle per via di obbliganti ragioni a 
pubblicarlo. Perfuafo dalle premure di quel 
dotto Medico, e di un tal Dottor Ferdi- 
nando Giorgi Medico anch' elTò piano di 
talento, e amanri ambedue della verità, e. 
del comun vantaggio, mi determinai a de- 
fcrivere quel che io aveva olTervato, e ciò 
che mi avea prodotto il mio iftrurnento . 

Lo 
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Lo feci incidere in rame nella fua naturai 
grandezza e figura, e in atro di operare , 
come vedefi nella Tavola ivi anneffa , affin- 
chè ckfcuno poterle vederlo, coniìderarlo, 
e nelle occorrenze approfittartene . Forfè a. 
prima villa fembrerà che non meriti di ef- 
fer molto confiderato, a motivo di quella 
maffima femplkirà, colla quale vedefi fcol- 
pito: ma ficcome io non lo aveva adopra- 
to che in quella delincata. itruteura , non 
mi parve di dovere in verna conto altera- 
re il filtro , e non volli detrarre , uè accre- 
feere un benché minimo abbellimento al di 
lui femplicilfimo meccanifmo . Non. per 
quello dee rcjiutarfi né fupcrfìuo , né inuti- 
li:, nècofa di poco momento, producendo 
elfo tanti buoni effetti , come già dimoftrai, 
e di nuovo dimoftrerò in appretto. E poi- 
ché oramai vedo di non potere apportare 
vcrun pi Egiudizio alla fincerità del farro, 
ho n'abilito per mezzo di quefio fecondo 
Opufcolo, che farà un fupplimcnto all' al- 
tro antecedente, di dimoftrare primiera- 
men- 
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mente l' ifteiTo ifìrumento perfezionato, e 
ridotto in grado di poter produrre vari ot- 
timi effetti , e utiliffimi, sì per la Profef- 
fione, che per gl'Infermi. In fecondo luo- 
go procurerò, per quanto mi farà poflìbile, 
di render più chiari gli erfetti del medefi- 
mo per mezzo di alcune rirleifioni dedot- 
te da vari difeoriì flati fatti male a pro- 
polito intorno ad una nuovità di tal for- 
te. Ma prima d'inoltrarmi a ragionar di 
quefto, è necelfario principiare dal dimo- 
flrare le diverfe qualità dell' Antlie , che 
poftono effer capaci per 1' effrazione delle 
orine, affine di prefeegliere di elle la più 




DE- 
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DESCRIZIONE 

Dèlie diverfe AtttSe, che pojfono nfarfi 
per ejlrarre le orine. 

A Bbenchè 1' Antlie fiano tra dì toro in 
diverfi modi cofìrutte, nulladimeno 
ciafeheduna di effe produce appretto a poco 
gì' ideili effètti , cioè , o dì eftrarrc un fluido 
da un luogo,c rimandarlo nel mede-funo, o 
di cavarlo da uno , e mandarlo in un altro . 
Il primo di detti ftrumenti delineato nella 
Tavola inferita nella precedènte Operetta , 
che è quello di cui mi fon fin' ora fervi- 
to, e che mi ha dato lume per ridurlo più 
perfètto, a motivo della troppo fua fem- 
plicità, non può produrre tutti quegli ef- 
fetti, e quei vantaggi, che poflono ricavarli 
dall' Antlìa perfezionata , come vedrafli in . 
appreffo; poiché come leggefì alla pag. 
17. e{ i8. , qualunque volta l' Antlia è 
ripiena , è neceflario difunirla dalla Scirin- 
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ga per poterla vuotare, e qualora bifogni 
fcguirar cor» ella a efpurgarc la vefcica, 
bifbgnerà ancora unirla di nuovo, e difu- 
nirla tante volte, quante ne richiederà jl 
bifogno. Similmente, fe fi vorrà empiere 
la vefcica di qualche liquore , s' incontre- 
rà lempre rifletto bifogno di fiaccare, e 
attaccare più volte l' Antlia fudde.tta . Que^ 
ilo benché non graviiljmo inconveniente, 
verrà tolto fcanfato dall' Antlia perfèzio^ 
nata , quantunque femplice ancor ella. 

L* Antlia perfetta adunque , capace di 
operare di continovo lènza fiaccarla mai 
dalla feiringa , sì per vuotare, che per em- 
pier la vefcica, può coftruirfi in diverfe ma- 
niere. Per mezzo di due Valyule, una at 
forbente C Fig. 7. polta nella parte inter 7 
na del fondo dell' Antlia, 1' altra efalanre 
p pofta eflernamente pretto al detto fon- 
do, formeraflì un' Antlia capace di vuota- 
re affatto la vefcica fenza mai difunirta 
dalla feiringa . Ma da quella non potrà ot- 
tenerli che quel foto effetto; e volendoli 
fer- 
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fervire di un' Antlia limile per empiere la 
vefcica fen^a levarla dalla fciringa, farà 
neceflario averne un' altra con le Valvule 
pofte diverfamente, cioè quella che rifguar- 
da la fciringa dovrà aprirli , quando median- 
te lo ftantuflò fpingefi vcrfo la vefcica quel 
fluido, di cui fi f oppone piena l'Antlia, 
e quella diventa efalunte; l'altra poi do- 
vrà ellcr porta in maniera da poterli apri- 
re quando ritirali lo fhnturtò per empier 
V Anrlia, mediante altro fifone laterale, il 
quale corrifponda a quella apertura, a cui 
ferve la detta Valvula , e quella diventa af- 
figliente. Ancora quella non farà capace 
di produrre che folo un efletto, cioè di em- 
piere, ma non di vuotare la vefcica. Due 
cole dcvonlì avvertire intorno all'ufo dell' 
Antlia con le Valvule: primieramente, vo- 
lendoli fervire di erta sì per vuotare, co- 
me per empiere la vefcica , farà neceflario 
Tempre averne pronte due, non potendo 
fervire per empiere la vefcica qucll' iftef- 
fc, che è adattata per vuotarla: in fecoi* 
dp 
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do luogo non è tacile che le defcrirtc Val- 
vule otturino così perfettamente i loro cor- 
rifpondenri fori, che non penetri 1' aria dai 
medeiimi, nel tempo che uno di effi deve 
Jfar ferrato : che fe la Valvola non chiude 
efattamente il detto foro quando occorre, 
e che permetta un benché piccolo pedag- 
gio all'aria, o l'operazione farà nulla, o 
farà imperfetta. 

Altra limile può cofrruirii con una fo-* 
la valvola aflorbente D, come accenna la 
Fìg. $. polla limilmente dentro il fondo dell* 
Antlia, e un femplice foro E, pollo nella 
parte laterale efterna, pretto al fondo della 
medefima.da ferrarfi e aprirfi , fecondo 3 
bifogno , per mezzo de! dito pollice della 
finiltra mano del Profcfiorc, mentre que- 
fta forma il punto di relìftenza nel rem- 
poche l' Antlia agìfee. Neppur quefta può 
-fervi re per alrro ufo f che per vuotare la 
-velcica . 

La fif. 6. dimoftra un' Antlia priva 
di valvole, ma «mata di due fifoni, che 
: \ fi uni- 
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fi unifcono ad effa nel fuo fondo, uno 
tetro C con la folita vite in cima, e uno 
curvo B voltato all' ingiù. Il primo comu- 
nica con l'Antlia e la Sciringa, e ferve 
per vuotare e per empiere la vefeica. Il 
fecondo che mette foce in un qualche re- 
cipiente ferve per empiere , e per vuotar 
l'Antlia. Ciafcheduno di quelli due fifoni 
è fornito di un Roùinet, o chiave ordinar 
ria .perforata rtafverfalmente . Le dette 
chiavi fervono per aprire, o per ferrare 
l'imboccatura dell'uno, o dell'altro fifo- 
ne, fecondo il bifogno. Quando fi vuol 
vuotare la vefeica è necefiario tener chiu- 
fo mediante la fua chiave il fifon latera- 
le B) e aperto il fifone retto C, allora ti- 
rali a fé lo Stantuffo, e conduconfi le ori- 
ne dentro l'Antlia. Dipoi ferrali il fifone 
jrettp G,efi apre il laterale B, rifpìngefi 
Jo ftaotuffo in fondo, e le orine che dalla 
vefeica furono fpinte dentro V Antlia fcox- 
rendo per il detto fifone B verfanlì den- 
tro un vafo a tale effeicg adattato. Qge r 
4 
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Ila per più ragioni può dirli aliai più fi- 
cura, e affai migliore di tutte 1' altre gii 
di Copra defcritte, e quali fi accolta all' 
Antha perfetta: primieramente, perchè pro- 
duce gì* ideili effetti di quella: fecondaria- 
mente perchè le Chiavi , o Robìne richiudono 
così perfettamente i detti fori, che non per- 
mettono il minimo paflàggto all' aria, qualo- 
ra peròl'iftrumento Ita fabbricato con tutta 
qucllaefattezza, cheli richiede.-in cerzoluo- 
go finalmente, perchè quel! 1 Antlia quando 
ha vuotata la vefeica può fervirc anco per 
empierla, col mandarvi dentro qualche for- 
re di liquore, fenza mai difuniria dalla 
feiringa. 

Per far ciò farà neceffàrio che tengali 
ferrato il fifone retro C, e aperto il la- 
terale B, mediante il quale amimeli da un 
vaiò quel liquore, che fi vuole iniettare 
nella vefeica, tirando a fe lo Stantuffo ; e 
quando è piena I'- Antlia chiudefi il fifone 
laterale B, e fi apre il retto C, e rifpin- 
gendo lo Stantuffo verfail fondo dell' An- 
B tlia 
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tlia vien forcato l' umore in ciTa contenu- 
to. a feorrere per la faringi dentro la ve- 
scica j e così replicando l' ìftclfo quante 
volte richiederà il bifogno, troverafTì ri- 
piena con tomaia facilità la vefeica mede- 
lima, fenza il minimo pregiudizio dell'In- 
fermo, lenza veruno incomodo dell'ope- 
rante ProfelJbrc , e lenza dover mai diflac- 
care l'Antlia dalla feiringa. 

La più perfetta però, e più femplice, 
e più fìcura di tutte 1' altre Antlie già de- 
fcritte (ì è quella corredata di una fola 
Chiave, o Robinet . Quella qualora dall'Ar- 
tefice fabbricata Jia con tutta la uccellarla 
efattezza, e puntualità, in primo luogo 
proibìfee ficuramente il pailàggio all'aria, 
e quella è cofa i m portanti Ili ma : in fecon- 
do luogo vuota, e riempie la vefeica fenza 
la neeefrità di doverla difunire dalla fei- 
ringa : in terzo luogo permette che fi vuoti 
la vefeica anco quando non fia neceffario 
l'ufo di ella, nonoftantc che ltia fempre 
anneffaalla feiringa medefuna. Tutti que- 
lli - 
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fij effetti feguono mediante un [empite? 
moto con Silente nel voltare ora per un 
verfo,ora per l'altro quell'unica Chiave, 
di cui l'Abdia è corredata. Quello è quell* 
iltrmucnto,del quale fervi rommi in appref- 
fo, in luogo di qualunque altro dei foprado- 
fcritti, ogni qualvolta mi troverò nel cafo; 
di non potere eftrarrc le orine dalla ve- 
feica con la fempliee feiringa, avendolo Ìq 
ritrovato, e Hconofciuto il più Hcuro,e il 
più perfetto di tutti gli altri; e di un ii- 
mil fentiroento fono ancora tutti quei Pro-. 
fcirori,ehe lo hanno efaminato,e veduto o r 
perarc . 

Il meccanifmo di detto irt rumente vc-s 
deiìefpreilb ncll'anneflà Tav. Fig. i. ,che 
dimoftra un' Antlia col Cuo fifone retta 
B B, e vite in cima di elfo per unirti alla 
lolita feiringa Fig. 4. 

Yerfo la metà di detto fifone vedcli 
un cilindro, e quello refta occupato dalla 
Chiave D . Altro iìfone laterale C C nafee 
da detto fifone BB, e comunica con elio / 
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mediante un' apertura , che corrifpondc la- 
teralmente alla fuddctta Chiave D. Dentro 
quel cilindro, in cui gira la Chiave, fonovi 
tre aperture. Una corrifpondc al fifone ret- 
to B, T altra al fifone laterale C C, e la 
terza alla cavità dclPAntlia A A. La fud- 
dctta Chiave ha parimente tre fori, come 
dimoftra la Fig. 3., uno dei quali l'attra- 
verfa a tutta foftanza , e fa sì che compa- 
rifeano in eira due aperture fegnate B B. . 
Il terzo foro C non oltrepaffa la metà del- . 
!a Chiave , ed è pofto in ugual diftanza tra 
1' uno e l' altro dei fuddetri; talché divifa 
in quattro parti uguali la detta Chiave, tre 
di effe fono perforate, come vedefi dalla mc- 
defima Fig. 3. BCB, rimanendo la quar- 
ta parte priva di apertura, come indicala 
Fig. 2.C. 

Per vuotar la vefoica per mezzo di 
quefto ifìrumento , pEincipierafli dall' intro- 
duzione della feiringa ; dipoi unifeafi ad effa 
l'Anrliaf/g.i.con loftantuffo in fondo, me- 
diante la lolita vite; volgali la parte den- 
ta- 
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tata E della (adiL età Chiave, che accenna 
quella quarta parte di efla priva di apertu- 
ra, verfo il fifone laterale C C, quello ri- 
manendo in tal maniera ferrato reftano a- 
perte , e comunicanti tra di loro la cavità 
della vefcka, e quella dell' Antlia; onde ti- 
rando a fe lo ftantuffo vengono fpinte le o- 
rine dalla vefeica per la via della feiringa, 
dentro il vuoto dell' Antlia fuddetta . Fatto 
quello girili la parte dentata della Chiave 
verfo la feiringa, e rimanendo allora fer- 
rata la comunicazione dell' Antlia con la 
vefeica, rcflano comunicanti tra di loro la 
cavità dell' Antlia, e il fifon laterale: tal- 
ché rifpingendo lo ftantuffo verfo il fondo, 
efeono dall' Antlia le orine, e paffando per 
il fifone C C vengono fcaricate nel reci- 
piente vafo F. Qualora la neceflìtà richie- 
deflè di dover vuotare affatto la vefeica col 
mezzo dell' Antlia, potranno replicarfi tut- 
ti quei moti già di fopra deferirti, che fer- 
vono per fare agire l' iilrumcnto quante 
volte farà ncceffario, fenza fiaccarlo mai 
dal- 
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dalla fciringa. E lìccome alcune volte le- 
guc , che eftratti che lìano ì primi grumi ili 
l'angue, o altre materie dalla feiringa, !e o- 
rine pollano liberamente iortire lenza l'ufo 
ulteriore dell' Antlia, baila voltare la par- 
te dentata della Chiave in maniera che ef- 
t'a non ferri, né il fifone laterale, né 11 ret- 
to, e rimanendo aperta la comunicazione 
della vefciea col detto fifone laterale , dal 
medelìmo forciranno le orine, come fe ap- 
punto fortiflero dulia feiringadif trinata dell* 
Antlia, nonoftante che ella relìi ferapre 
unita alla feiringa medefima. E fe nel tem- 
po' ebe efeono cesi felicemente le orine fi 
epponciìè loro un qualche nuovo grumo, 
« altro impedimento limile, in tal cafo vol- 
tali di nuovo la parte dentata Vérl'o la ve- 
fciea, e fi rimanda lo ftan tuffo in fondo : 
allora girata nuòvamente la parte otturan- 
te della Chiave verfo il fifone laterale, ti- 
ra!! a fe lo ftan tuffo, come fopra, affine di 
Operare quel nuovo oflacolo. 

Vuorata che farà adatto, o quali affat- 
to 
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to la vefcica, qualora il ProfeiTorc ftimat 
fe proprio lavarla con qualche forte di li- 
quore, potrà farlo con Comma facilità fen- 
za rimuover l' Antlia dalla fciringa. Per far 
ciò vuotili quel vafo che fervi per ricever 
le orine , e riempiali di quelì' umore che 
farà reputato più conveniente, e mentre 
clic la Chiave ferra la comunicazione della 
feiringa, allumati dal detto vafo porzione 
di quell'umore in elfo contenuto per mez- 
zo del lifone laterale CC, ed empiali V An- 
tlia, tirando a fe lo frantuffò. Dipoi chiu- 
dali il fifone C C, e rifpingendo Io ftan- 
tuffo, 1' umore all'orbito dall' Antlia feor- 
rerà tofto dentro la cavità della vefcica ; e 
replicando altre volte l'i'itclTo, verrà ripie- 
na con fomma farilità la vefcica medelìma, 
fenza verun timore, nè pericolo di offen- 
derla . 

Parimente i Litotomi porrebbon fer- 
virfi di quefto i finimento, qualora per eftrar- 
re la Pietra dalla vefcica voleffero pratica- 
re il metodo di Pietro Franco, detto an- 

CQ- 
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cora Alto apparato: e lìccome per render 
più ficuro il taglio della vefeica fogliono 
riempierla di qualche liquore, affine di rcner 
difeofte tra di loro le pareti della medeii- 
ma, non vedo che vi fla la maniera più 
facile, c più innocente per iniettare la ve- 
feica, di quella che può cfegnirll per mez- 
zo del deferitto iitrumcnto. 

Potrebbe far l'inetto anche uno fchiz- 
zetto ordinario, introducendo il di lui fifo- 
ne direttamente dentro P uretra! ma una 
tale operazione rendei! Tempre aliai inco- 
moda e dolorofa; e Infognando replicar più 
volte la detta iniezione, viene a rinnuo- 
varfi altrettante volte quella moietta fen- 
fazionc,c lì tifica ancora di produrre qual- 
che lacerazione nelle interne pareti dell' 
eretra,con la punta del fifone medefimo. 

Quel!' ittrumento a tale effetto adat- 
tato, che vedefi fcolpito nel Tom. IL del 
celeberrimo Lorenzo Eiftero ,car. 166. Tav. 
XXX. Fig. 5.,e che ancora io accenno in 
quella Tav. Fig. 10., è affai bene imma- 
g'- 
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ginato, e Io trovo innocentiflìmo e ficuro 
del fuo effetto; ma riefce Tempre più bre- 
ve, e più comoda la iniezione efeguita per 
mezzo dell' Antlia. 

L' ANTLIA MEDESIMA 

Ridotta a ufo di Mantice-, o Soffiatore. 

r ~f~ > Utto quello che hò detto fin ora, fem- 
bra che poffa ballare por defcrivere il 
mecca nifmo dell' Antlia, il modo di pra- 
ticarla , e gli effetti della mede li ma , quando 
ferve di fupplimento alla fciringa . Reffa 
dunque ora a di inoltrare, che l'i ite ila Andia 
può fupplire ancora in mancanza di quel- 
la macchinetta , che vedefi delineata in una 
Tavola del fopra citato Eiftero Tom. II. Tav. 
XXXIV. Fig. 1 3., della quale alcune vol- 
te fi fon ferviti utilmente, per introdurre 
il fumo del tabacco nel tubo inreAinale, nei 
cafi d'ernie incarcerate: il che talvolta ha 
fiuto si, che hanno potuto tonfare l' ope- 
ra- 
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razione del taglio, che ferve per dilatare 
Panello inguinale, e hanno liberato l'In- 
fermo, col mezzo della femplice introdu- 
zione di detto fumo, da fimi! pericolofa 
malattia , e forfè ancora dalla morte . Que- 
flo potralfi ottenere coli' Antlia fuddetta, 
mediante la femplice aggiunta di un tubo 
curvo , con fuo catinetto in cima , come ve- 
defi fcòlpito nella Tav. Fig. Vili, e di un 
fifone da unirli, ove fi univa la feiringa. 

L'eflrerriitàdi detto tubo B. inlmoafi 
lieir imboccatura del lifon laterale CC dell' 
Antlia , in maniera che il catinetto D E ri- 
mane voltato ali' insù , dentro di cui fta"ìa 
fumante foglia del tabacco, o altra cofa li- 
mile. Adattaft alla vite del fifone retto B 
altro fifone, o flettile Fig. IX, o fiffo, come 
fenibrerà più opportuno , per mezzo del 
quale conduce!! il fumo dentro l'ihteftino 
retto ,' operando con l' Antlia in quella ma- 
niera appunto' che fi opera , quando empiei! 
d* acqua la vefeìca , come già dimoerai ; con 
quella fola differenza, che nel cafo di em- 
pie- 
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pierc la vefcica, il fifon laterale CC afiu- 
me dal vafo F 1' umido, e lo condnce den- 
tro 1' Antlia; indi poi Y Antlia mcdeiim* 
lo fpinge dentro la vefcica: e nel fecondo 
cafo, il lì fon laterale C C prende il fumo 
dal catinetto D E, Fig. Vili, è lo condu- 
ce dentro l' Antlia , come fopra , e quella poi 
lo fpinge dentro il tubo inteftinale per la 
via del Tifone fig. JX. 

Si leggono molti fatti di perfone fia- 
te per qualche tempo fommerfe nelle ac- 
que , le quali dopo di enere (rate eftr'atte 
dalle medefime, e credute apparentemente 
morte , per mezzo degli umani foccorfi han- 
no potuto nuovamente refpirare, e feguita- 
re a vivere ; il che forfè non farebbe loro 
accaduto, fe mancali gli follerò quegli ajuti 
dall' arte umana induftriofamente inventa- 
ti, e mcili in pratica. Io non intendo co- 
me la perniilo cert' uni , i quali non folo 
non approvano prefidi , e tentativi di tan- 
ta importanza , ma hanno ancora il corag- 
gio di reputargb' inutili, fuperflui e fidici 
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li. Edi non credono ai fatti, nè fervon ra- 
gioni per pervadergli ad approvare alcune 
cote, che dalla natura, e dall' arte ci fono 
ftate benignamente fomminiltrare per fol- 
lievo del genere Umano. Un uomo che tro- 
vafi fmarrito tra l'onde, e che vedefi nel 
profilino pericolo di perder la vita, cerca 
tutte le ftràde.e tutti i mezzi poffibili per 
forrir dalle acque: nulla lafcia intentato, 
e tutto azzarda per fottrarfi dalle branche 
della morte. Ma fe non li avviene di po- 
ter predo ufeir dalle acque medefime, cer- 
ta cofa è, che mancandoli per troppo tem- 
po l' aria perde necetTarianiente la refpira- 
zione, e con efia perde anche tutti i mo- 
ti, e i fenfi , e riman come morto. In tal 
mifero fiato dall' umana pietà vien final- 
mente eftratro l' infelice dalle acque : ha 
perduto il calore, e pallido in volto, re- 
fh privo di tutti i fentimcnti ; le arterie non 
battono, il cuore non dà veruno indizio 
di moto, finalmente in elfo non trovali al- 
cun fegno apparente di vita. E dovrà dun- 
que 
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que perciò lafciarfi in abbandono quel for- 
fè femivivo corpo, fenza porgerli verun foc ■ 
corfo, mentre tanti uomini di grande efti- 
mazione , e Tempre degni di fede ci afleri- 
feono di aver liberati dalla morte vari fof- 
fogati , col non aver tralafciato di ufare tut- 
te quelle diligenze, e quei mezzi dai mede- 
fimi fperimentati vantaggio»" per tale ef- 
fetto? Ammettali per ìpoteiì che un fot 
fogato limile fi trovane in una perfetta co- 
gnizione, qual tentativo, benché crudele non 
defidererebbe , che foiTe praticato fopra di 
lui, quando anche vedette lontanilfima lai 
fperanza di tornare a rcfpirare e muover- 
fi? Quai fentimenti di gratitudine non di- 
moftrerebbe verfo il fuo liberatore? Perchè 
dunque, mentre l'arte e' infegna i mezzi con 
i quali può mantenerli in vita , un uomo che 
abbandonato morirebbe , non dobbiamo noi 
praticargli, quantunque l'elìto dei mede- 
fimi refli incerto? Anzi l'umanità lo ri- 
chiede, lo vuole il dovere, la giuftizia il 
comanda. Che V efito di tali tentativi pofflà 
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efiere incerto, io non io nego; ma non 
fono per dirlo mai, né inutile, né fupcr- 
fluo. La detta incertezza dipenderà a mio 
credere dal maggiore o minore fpazio di 
tempo, che avrà dimorato fotto le acque 
il foffogato,e dalla maggiore o minor pron- 
tezza dei rimedi ; e quanto meno avrà di- 
morato fotto le acque, e più predo farà 
ufato il rimedio , tanto più facilmente po- 
trà eflèr liberato dalla morte. Al contrario 
poi quanto più tardi farà eftrattodalleacque, 
f più tardi li farà porto foccorfo, tanto più 
difficilmente riufeiranno felici le diligenze , 
eie prove. Ma Tempre però farà ragionevole 
li tentativo quantunque tardi appreilato. 
tt'Eiftere quando tratta del modo di (occor- 
re i foifogati per mezzo della tracheotomia, 
Sporta ilfentimento AìDethardingio eftrat- 
fo da una di lui particolar Difiertazione , e 
§cc:JÌfatis mature hoc fiai,vitqm cum fpi- 
rifu bomình iftìufmodì /affocati , redìre , 
qtmque miraculi inftar quafi a mone re- 
vocati . Itaque eam bis in cafiùus ntm inter- 
mit- 
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mittendam effe eenfeo , fed pothis , fi otca- 
fiofert , mox injìituendam effe fuadeo . Non 
è mio icopo preferì temente ragionar di tal 
materia, avendo io determinato di trattar- 
ne "più difiUiaraentc in progreflb di tem- 
po; ma folo ho intefo di provare quanta 
ftùna meritino coloro, che hanno penfatq 
ad iftituire un rimedio così rifpettjbilc e 
vanraggioib, e quanto effo meriti di eflet 
generalmente approvato , e praticato da 
chicchefiia . 

Varie fono le diligenze, e le opera- 
zioni , che vengon praticate nel cafo di foc, 
correre i foflbgati. Una di elle confitte nel. 
riempiere il tubo jiiteitjnale d'aria imbe- 
vuta di qualche ftimolante vapore , e per 
lo più del fumo del tabacco. Quelle infirf. 
nazioni pofTon farli per mezzo di varie mac- 
chine o iftrumenti , tra i quali ne ho ve- 
duto uno confiftente in un Mantice alquan- 
to vallo, e capace di una non tenue quan- 
tità d' aria , il quale deferiverò alla meglio. 

Il Mantice può fupporlì notiJTìmo a 
cia- 



Digitized by Google 



ciafcheduno; ma perchè eflb polla produr- 
re denunciato effetto, hanno aggiunto al 
medefimo un tubo , il quale partefi dal 
fondo inferiore di detto Mantice, e quivi 
corrifponde a una Valvula pofta nella par- 
te interna di detto fondo inferiore. Que- 
fta Valvula fi apre quando follcvafi il fon- 
do fuperiore del Mantice, e chiudefi nclP 
abbacarlo. Altra Valvula ertile verfo l'è* 
ftremità di detto Mantice, la quale chiù- 
deli nell' atto che fi folleva il fondo fupe- 
riore, e fi apre nell' abbafTarlo. L'accenna- 
to tubo allontanandoli dalla fua origine , 
c prolungandofi ifolato dal detto Mantice, 
Tolgefi all' insù , e ha nella fua cima un 
catinetto perforato nel fuo fondo, e i det- 
ti fori comunicano col medefimo tubo . Nel 
Catinetto Uà il tabacco accefo,e fumante. 
Dalla punta , o imboccatura efterna del Man- 
tice prendeorigine un fifone flettile, da intro- 
durli nell' inteftino retto del paziente. Per 
fere agire la deferitra macchina , dopo di 
avere introdotto il fifone nell' inteftino , 
prin- 
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principiali dil folle vare il fondo fuperiore , 
c allontana iidojo dall' inferiore viene ivi 
a formar'! un vuoro. Quefto vuoto ricni- 
picii d'ani, la quale non trovando altra 
ftrada per IcoiTcre in elio, die quella del 
nominato catincrco, paffa attraverfoa quel 
tabacco accefo, da cui rimane impregnerà 
di quei vapori da elfo cfalari, e fenden- 
do per il tubo del medesimo catinctto, in- 



apre in qocii utante,che lollavali il rondo 
fuperiore . Neil' abballare il detto fondo, per 
accodarlo all' inferiore, viene fpinta e ob^, 
hligata quell'aria allumata a feorrerc pec 
il indietro fifone dentro !a cavità degl' in- 
terini > facendole ftr.ida quella Valvula,che 
fi opre mentre l' altra li ferra, quando lì 
abbaili il fudicrto fondo fuperiore. 

L' iitrumenro è aliai bene ideato, ed 
è ottimo il meccanifmo del medcfmio; ma 
chi vuol fervidi di quello è neccuario.cbe 
efamini feriamentc la quantità dell' aria , 
C di 
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di cui è capace il Mantice , e che rifletta 
le gì' interini potranno indifferentemente 
ricevere tutta quell'aria, che verrà in eflì 
dal detto Mantice fpinta con violenza, e 
tanto più fe faranno replicate più volte le 
infufflazioni ; poiché non fembra cofa faci- 
le il proporzionare la quantità dell' aria , 
che fpingefi col detto iftrumento negl'in- 
teflinì, alla capacità, e alla refìftenza dei 
medefimi, e non è lontani/fimo II perico- 
lo, che porta feco l' ufo di detto Mantice, 
quale è di cagionare una qualche dannofa 
diffrazione nelle tuniche interinali , indi 
forfè anco qualche altra ftrana confeguenza. 

L'Antliada me perfezionata, e decrit- 
ta la ritrovo adattatiflima per produrre gì' 
iflefìi effetti del fuddetto Mantice, e fen- 
za il pericolo di nuocer mai agli inteflini, 
poiché con effa mandali in quelli l' aria 
maggior moderazione, perchè è capa- 
ce dì aflai minor quantità, che non lo è 
il Mantice; e potendoli fpingere con V An- 
tlia fuddetta 1' aria nel tubo inteftinale 
in 
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, in piccola dofe alla volta, verranno fcan B 
faci quei pericoli, clic forfè non potran- 
no sfuggirli così ficuraraente, fervendoli 
del Mantice da me ofiérvato. Oltre a que- 
llo vi è ancora l'altro vantaggio, che è di 
potere trasportare i' Anrij'a con comodo 
grande per la fua piccola mole, ed è co- 
moda ancora per poterla adattare in «rado 
di operare in qualunque politura trovili il 
Paziente, e tutto 1' ifrrum;nto è domina- 
to dalle mani del lido Operatore, non ef- 
fendo elio dì un minimo imbarazzo. 

Qa tutto ciò che fin. 'ora ho detto , (cor* 
gelì chiaramente quanti vantaggi, e quan- 
ti buoni effètti poflono ricavarli dal decrit- 
to iftrumento: e che cii> fia veto, fembra 
baftantemente provato caule ragioni , e con 
i fatti: eficcome tutti gli enunciati effètti 
fono evidenti [fimi , e in grado di poter 
elfere rifeontrati da chiunque lì degnerà d' 
efaminarc il folo, e fempliee meccanifmo 
di detto iltrumcnto, mi fono femprclufin- 
gato di poterne rifeuotere un* approva- 
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zione , c un gradimento umverfale ; come 
in effètto con forami mia foddi a fazione ho 
conofciuto, che i veri Maeflrt di color che 
fanno t e die efamÌnano,e riguardano le co- 
fe col vero lame della ragione, e che feor- 
tari fono dalla oneft.à,e dalla dottrina, han- 
no afta! ben rìconofeiuto utililìlmo il dc- 
fcritto iftxumento, lo hanno approvato i 
più celebri , e accreditati Profcflbri sì di 
Chirurgia, che di Medicina, come ancora 
vari altri Uomini ili-altri , e d'infinito meri- 
to , le autorevoli approvazioni de' quali 
pregiomi di riportare, non tanto per mag- 
gior decoro dell'antecedente, che di que- 
lla mìa feconda Operetta, quinto ancora 
affinchè s'illuminino coloro, clic rrafportati 
forfè da qualche vile paffione vanno par- 
lando delle utili Opere altrui, o con difprez- 
zo, o con una lomma indifferenza - 

Eppure benché fembri abbaftanza di- 
moflrata 1* utilità dell' iftrumento, i buoni 
effètti, gli ufi divetfi di effo, e la ficurez- 
za , con la quale agifee , a fronte ancora del- 
le 
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le rìfpettabili approvazioni di tanti Uomi- 
ni ilìuftri , e degni di fede, non hanno man- 
cato divertì Soggetti, per mezzo d' alcuni 
difeorfi da elfi fatti, di procurare l'anni- 
chilazione delle mie fatiche, e premure, e 
fi fono ingegnati, e tutt' ora s'ingegnano 
di mendicare tutti Ì mezzi pombìli per far 
sì, che non iìano coiìiìderate. Ala, rumpa- 
tttr qmfqms rumptur invidia, qualunque 
volta conofecrò di poter giovare alla So- 
cietà Umana col nianifeltare quelle cofe, 
clic il continuo efercizio della mìa Pro fe filo- 
ne mi farà riconofcere utili, e vantaggiofe,c 
coi palefar quelle , che feorgerb pregiudieia- 
Ji, edannoie, avrò coraggio di farlo, ad on- 
ta ancora di qualsivoglia invida Ccnforc . 

La materia , di cui parlerò nel Te- 
ttante di quello mio breve Ragionamen- 
to, mivien fomminiftrara da una Lettera 
fcrittami da un Profefiore di Chirurgia 
mìo amico, mediante il qual fuccinro di- 
morfo , confermerò primieramente tutto ciò, 
che dilli nella precedente Operetra , cflendo 
io 
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10 iìcuro di non eflcrmi allontanato dalla 
verità: fecondati a mente dimoflrcrò a quei 
tali, che hanno male trrtefo il primo mio 
delineato iflrumcnto, quanto lìa importan- 
te, e neccflaria P eliminare le cofe con 
rutta fedeltà, e lenza alcuna p.iffione, af- 
fine di poterne dare un efàtto giudizio; e 
nel tempo iiìcITò procurerò di dimoitrare 

11 maniera il'adoprar l'Antlia perfeziona- 
ta con tutta la ficurczza del fuo enetto, 
e fenza mai temere di apportare con cITa 
verun pregiudizio all'Infermo nell'atto del- 
la operazione. 

Il fopraccennato Profefforc mi fcrive 
d'avere anch' erto cfaminaro rifinimento, 
c dice „ Il voflro iftrumcnto è molto fa- 
„ ciie a intenderli, e a metterli in ufo, 
„ perchè è a'ILi femplice,e nella fua fem- 
„ plieità non manca d'cllcre molto utile, 
„ e vantaggiolb, poiché ncceflariamentc, 
„ giuda il di Ini meccanifmo, deve pro- 
„ durre quegli effetti, per i quali lo pro- 
: , ponete . Io per me vi dico lènza adula- 
li zìo- 
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„ zìone, che avete giovato affai al Pubbli- 
„ co, e alla Profcffione, e vi liete fatto 
„ un merito grande appreso le perfone di 
„ buon fenfo, le quali vi rendono giufii- 
„ zia lodando, e approvando le voftrc fa- 
„ richc al comun vantaggio indirizzate. Vi 
„ fono per altro alcuni, i quali per non 
„ voler dimoftrare di ture ftima, e di ap- 
„ provare il veltro iftrumento, vanno ri- 
M cercando rninutilTirnanieiite di ritrovare 
„ in elfo qualche ditetto, e non hanno ve- 
„ run riguardo di negare ancora ciò, che 
„ cade forco i fenii, e che colta dall' efpe- 
» rienza,c dai fatti. Il motivo, che gl'in- 
„ duce a così penfarìa, non merita la pena 
„ di cllèr ricercato; ma vedeli bensì, che 
„ non hanno fulncicnti ragioni per pro- 
» vare, che rifinimento non lia vantag- 
„ giofo , ec. „ 

Palla poi a narrarmi ciò, che egli ha 
fenrito parlare in particolare del dcrto i- 
ftrumento, c dice,, L' iftrumento non è 
H nuovo, poiché è affli nota la feirin- 
» gi- 
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„ ga, ed è rtotimmo lo fchizzctto, ce. „ 
A prima viltà fcmbrcrel>L>e , che una 
tal proporzione potette atterrare la n no- 
vità dell'iftrumcnto, mentre vedonfi i pic- 
coli fanciulli feberzare con lo fchizzetto, 
vibrando l'acqua in quefta parte, c in quel- 
la . Gli Anatomici fervonfene per fare inie- 
zioni vaglie, C bclliflimC nei cadaveri: 
antichifiìmo, c frequente è l'ufo di efib per 
lavare gl'interini, ilche prova fenza dub- 
bio, che non vi c nulla di riuovità nello 
fcHizzetto. Similmente la feiringa è anti- 
chiffima, ci è conofeiuta da qualunque 
Profcfibre di Chirurgia: 

Concedali, che i due nominati iftto- 
hiertti fiano antichi , e comuni , c da ognu- 
no conofeiuti, come veramente lo fono, 
confiderai^ però fempre fc paratamente l'u- 
no dall'altro. Ma fe quel tale avclTe letto 
ciò, che dilli nell'antecedente mia Operet- 
ta 3 C&t. 13. ove leggeli „ quello benché 
5 , di me detto nuovo iitfumento tioh è 
altro, che l'unione di due gii noti Chi- 
„ rur* ■ 
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„ rurgici iftrumenti, non avendo io fatto 
altro, che unirgli per mezzo di una vite, 
„ e fargli agire unitamente per l'ufo gii 
„ defcritto, = e fegue za egli adunque 
i, confìtte in un femplice fchizzetto, con 
„ una vite in cima del fuo fifone, e in 
„ una feiringa ordinaria con la madrevi- 
„ tei ec- » cg'i avrebbe conofeiuto beniffi- 
mo, che poteva rjfparmiarlì di replicare 
le mie parole, eflendo fulRciente quel che 
aveva detto io medelìmo,per dimofirare, 
che non ho mai intefo di dar per nuova 
nè la feiringa, nè lo fchizzetto. 

Tutto quello però non prova, che 
l' iftriiniento compofto dei due nominati, 
non divenri un nuovo, e folo iftrumcnto, 
Sì per la fcambievole unione dei medeiimi , 
come àncora per l'ufo, a cui lo fo fervire, 
e per cui l'ho con fommo profitto ado- 
prato. Non fi sà, che nelfuno fin' ora ab- 
bia unito uno fchizzetto alla feiringa per 
mezzo di una vite , come ho fatto io . Noi» 
fi trova , che alcuno lo abbia adoprato a 
ufo 
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ufo d' Antlia afpiranre pereftrarre le ori- 
-ne, come è avvenuto a me di fare, dun- 
que rifinimento è nuovo perfelleiTo, ed 
è auovo relativamente all' ufo del me- 
de/imo. 

Vi è ancora chi dice , che „ l' iftrumen- 
„ to farà inutile} quando l' ammalato noni 
„ potràorinarepermotivodÌcalco]i„.Quc- 
-flo obietto non avendo veruna corrclazio- j 
ne col mio <difcorfo, nè con 1' iftrumento , 
parrebbe, che non meritane la minima at- 
■sonane, ma non voglio per quello trala- 
feiare di dire il mio fentimento anco fu tal I 
proposto . 

Coftui pure dimoflra di non aver let- 
to quel che più volte ho replicato nel pri- 
mo Opufcolo: e perchè ci conofea, che il 
di lui difeorfo è atfatro fuori di queftione , 
li replicherò alcuni periodi del medeJÌmo , 
affinchè egli pofia meglio intendere quali 
fiano quei cali, nei quali io mi fonfervito 
del detto iftrumento, e per i quali io ne 
ho determinato il proprio ufo. In prova 
di 
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di che potrà vedere allapag. 8. ove leggefi : 
„ Colo aggiugnerò la maniera di eftrarre dal- 
„ la vellica quelle orine, che non pofiono 
„ permeare per il tubo della feiringa , a mo- 
„ rivo di enere mefcolate , o con materie 
„ purulenti e grafie, o con fangue ellrava- 
„ lato nella cavità della vefcica = e più lot- 
to = e pufc fervire ancora per eftrarre dal- 
„ la feiringa medefima qualche grumo di 
„ fangue, che facilmente potrebbe pradur- 
„ re 1* ìfteflb oftacolo,,. I due cafi da me 
riferiti, e in particolare il fecondo, il qua- 
le può autenticarli da colui che fi trovò pre- 
fente,e aflìrtè alla operazione, che fu un tal 
Fra Tommafo Zucchetti, e da vari altri 
degni Soggetti, che dimoravano, e anco 
al prefente dimorano, ove abitava P Infer- 
mo , chiamato P. Giovati Cario Bofi, potran- 
no far vedere a che cofa ferve P Antlia in 
furali cafi adoprata. Tutto ciò reità final- 
mente confermato alla pag. 29. ove fi leg- 
ge „ Tutto quello, che hò detto di fopra 
„ non ferve ad altro, che a dirnoirrare la 
» ma- 
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■„ maniera ài ellrarre dalla vefcica quelle 
„ orine, che per i gii deferirti motivi non 
poflbno panare per il canale della feirin- 
,, ga, quando è già introdotta nella vc- 
„ feica, ec. „ 

Primieramente io non ho mai prete- 
fo di rimediare col mezzo dell' Antlia, nè 
ai calcoli, nè agli effetti di effi, e quello 
è un erroneo f apporto di colui, che parla 
dei calcoli , non avendo elfi alcun luogo in 
quella materia. Potrebbe forfè un calcolo 
impedire l' ingreflò della feiringa dentro la 
vefcica, qualora però lì folle inchiodato den- 
tro l' uretra, e l'ufo dell' Antlia in tal ca- 
fo non vi ha luogo . Crederà forfè , che i 
calcoli poffano otturare le aperture afibr- 
benti della feiringa in maniera da impedire 
i! paflaggio delle orine per la medelima. 
I calcoli abitanti dentro la vefcica ogn'un 
fa molto bene, che per legge di gravità , 
fon coflretti a trattenerli femprc nella par- 
te piùbafia della vefcica, e per confeguen- 
za non farà mai pofìibile, che elfi otturi- 
no 
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no i fori interni della fciringa, mentre ef- 
fa, introdotta nella vefcica, refta Tempre 
con !a punta voltata all' insù , e affai lon- 
tana dai calcoli niedelimi. Su ta! propofi- 
to ved. l' Epiftole de) celeberrimo M orgagni, 
cpijl. I. pag. 50 N. 475. ove tratta dei cal- 
coli della Cifìi fellca . „ Urinarii enim , quos 
„ ego hic habeo, caiculi, in aquam proie- 
» Ài, neque furfiim redeunr, neque in fum- 
3, mo , vcl pan cium temporisconiiitunt,aut 
„ innatant, fed rette ad fondura continuo 
„ ruunt. „ Anzi dirò di più che ì calcoli 
della vefcica molte volte non fogliono total- 
mente impedire all' ammalato di po tet efpel- 
lere le orine da per fe iteflb , a riferva di quel- 
lo, che ralvolra panando dalla vefcica den- 
tro l'imboccatura dell' uretra, inchiodali nel- 
la medefima,fenza potere da quel luogo fop- 
tire, onde in tal cafo fenza parlare dell' An- 
tlia, che non ci ha luogo, affine di rendec 
libera la ftrada alle orine, farà neceflario 
ricorrere a quei più guitti compenti indi- 
cati dall' arte , e chiariffimampnte efpofti dal 
più 
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vanni De-Gorter, e da molti altri chfiìci 
Scrittori di Chirurgia , dai quali diftinguefì 
eccellentemente il metodo da tenerli nella 
cura del calcolo abitante dentro la vefei- 
ca; di quello che fi è imprigionato nel prin- 
cipio del collo della medefima ; di quello 
che refta inchiodato verfo la metà dell'u- 
retra; e finalmente di quello che fermafi 
vicino al glande. 

L' ufo della {aringa in limiti cafi non 
può giovare ad altro, che a rifpingere den- 
teo la vefeica quel calcolo, che fi farà fer- 
mato nel principio del collo della mede- 
fima (pofto però, che non vogliali riflet- 
tere all'ingrofiamento di efio, che certa- 
mente feguirà abitando per lungo tempo 
dentro di ella vefeica), o per allontanare, 
un calcolo di maggior mole, che talvolta 
potrebbe col folo accofUrfi alla imbocca- 
tura internadelT uretra, impedire l'ingrcf- 
fo delle orine dentro l'uretra medefima ; 
e allora, quando la feiringa avrà rifpinto, 
o al- 
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o allontanato o l'uno, 0 l'altro, ella fola 
potrà beniflìmo portar fuori le orine fenza 
l'aiuto dell' Antlia, o Avvero l'ammalato 
potrà orinare da per fe fenza l'aiuto della 
fciringa. 

Alcuno dice, come rilevati dalla Let- 
tera dell' Amico „ che riftrumcnto fari 
„ dannofo, quando la vefcica lì trovarle 
„ vuota nell'atto di operare coll'iftxumen- 
„ to fuddetto, perchè allora mediante l'a* 
i) zione di eflb potrebbon lacerarli le m- 
„ niche della vefcica niedelìma, e ne na- 
„ fcerebbe un nuovo male di qualche con- 
,, feguenza „ . Una sì giufta rìfleflìonc co- 
nofcefi beniflìmo efiere (rara farta da ua 
Soggetto , che ha perfettamente intefo il 
meccanifmo dell' iftrumenro, e ha molto 
ben conofciuta, e mifurata l'attività del 
medefimo; onde a me altro non refta, che 
la pena di defcrivere ilmododisfiiggire qua- 
lunque fuppofto pericolo di nuocere all'In- 
fermo, con l'ufo di detto iftmmento. 

Quindi bifogna poi efamioare qiu- 
li 
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li poflano eflere quei cai! , nei quali il Pro- 
fcflbre fcrvendaiì dell' Antlia poifa credere 
di danneggiare h vefeica. Dirò adunque , 
che l' Antlia non è da ufarfi, che affieme 
con la feiringa, d'ufo di cflaè fuperJluo, 
qualora la feiringa è diffidente per eftrarre 
le orine. La feiringa non fuole ufarfi, che 
per vuotare la vefcjca quando è piena . Quan- 
do la vefeica farà piena, e che bifognerà 
fervirfi dcll'Antlia per fare agire la feirin- 
ga, fintanto che non Ciri totalmente vuo- 
ta , non potrà mai riportarne veruna of- 
fefa , poiché mentre clifte qualche fluido 
dentro della medefima, le interne tuniche 
di effa non hanno luogo di accollarli mal 
alle aperture della feiringa. E quand'anche 
effe fi accoftjfléro alla feiringa, per. efière 
rimalta totalmente vuota la vefeica , il che 
potrà conofeerc dal non trovar più quella 
facilità, che per [' avanti trovava nel tira- 
re in fuori lo ftantuffo, in tal cafo fofpcn- 
da pure immediatamente F operazione , poi- 
ché quello accennato oftacolo, o difficoltà 
di 
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di fare feorrere lo ftantufio farà un fuffi- 
cknte motivo da credere la vefeica già ti- 
mifta vuota , c di por fine all' opera : on- 
de non fembra che in qtiefto cafo poflà mai 
rc:hre elicla la vefeica dall' impeto dell'An- 
t!ia. Ma quando mai il prudente Chirur- 
go volerle allontanarli viepiù da un tal pr- 
ricclo, potrà terminsre l' operazione prima 
di vuotare affatto la vefeica, poiché non 
è per arrecare alcun pregiudizio una qual- 
che porzione d'orine, che rimanga dentro 
la vefeica, e così facendo verrà fcanfato 
con l'omnia facilità e iìcurczza il pericolo 
d'offenderla con la forza dell' Antlia. 

Daaicuni equivoci fegni d'ifchuria po- 
trebbe forfè reftare ingannato il Profeflo- 
T9 , credendo piena d' orine la vefeica , quan- 
do fia affatto , o quali affatto vuota , v. g. una 
veemente convulsione della vefeica, o delle 
parti ad elfo adiacenti; un tumore di qua- 
lunque natura, o qualche altra mutazione 
ancora, che nafcetfe in quelle parti me- 
delimc, pollòn far comparire nella regione 
D ipo- 
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a quello, che produr fuolc la vcfcica, quan- 
do è gonfia, e piena d'orine, forfè ancora 
accompagnato da qualche altro equivoco 
fegno di ritenzion d'orina, farà quello a 
mio credere uno di quei cafi , in cui yien 
detto, che,, P ufo dell' Amlia farà daunof-: . 

Qualora la fciringa non troverà ve- 
runa forte di fluido nella vefcka, è cofa 
certillima, che non produrrà verun diet- 
ro; e fe il Protefiore avrà fuppofla in e(Ta 1' 
eliltenza delle orine, e fi fervirà dell? Ali- 
tila per fare agire la fciringa, fen/a alcun 
dubbio 1' azione di efia caderà immediata^ 
mente tutta fullc pareti interne della vefcka. 

Le aperture della fciringa in un cafo 
di tal natura , mediante la forza dell? Arj- 
tlia, producono nella vefeica l' iiteflb effet- 
to, che produce laVcntofa, o Coppetta, quan- 
do viene applicata a qualche parte del cor- 
po, con quella differenza però, che la for- 
za con' cui agifee la Ventofa è limitata fino 
ad un certo punto , ma non è così limitata 
la 
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la forza dell' Antlia, mentre fta in ma- 
no del Protettore la libertà di accrefeeria a 
tuo talento . 

L' ufo dell' Antlia io V ho determina- 
to folo per e; trarre, e dalia vefeica, e dalla 
feiringa alcune materie, che talvolta foglio- 
no opporfi al paleggio delle orine per il 
canale della feiringa mede/ima; e quelle per 
lo più fono, o grumi di fangue, o altre ma- 
terie più o meno vifeofe, come molte volte 
ho replicato. Tanto quegli, che quelle fi 
fuppongono fempre mefcolate e confufe tr* 
le prine, ovvero dentro il vuoto della fei- 
ringa, onde non farà quali mai neceflaria 
una gran forza per allontanare lo ftantuf- 
fo dal fondo dell' Antlia , ellèndo le dette 
materie non molto relìilenti, e in confe- 
guenza con pochi filma difficoltà verranno 
fpinte, e obbligate a feorrcre per la feirin- 
ga dentro il vuoto dell' Antlia ; e per or- 
teser quello, fuol ballare una mediocre for- 
za . Non però fuccederà cosi felicemente 
quando pretendati di fare agire la feiringa 
Di per 
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feica Ila priva di quel fluido già fa] fa men- 
te in efia fuppofto, come dilli di fopra; 
poiché nonfolo non batterà mia mediocre 
forza per tirare a fc Jo ftantuno, ma pei; 
quanta forza porta farli, non li allontanerà 
giammai i! detto ftatuffòdal fuo fi to, poiché 
non vi è materia capace di edere (pinta 
ad occupar quel vuoto, che nell' Anrlia 
vorrebbe formarli, e non fi può. 

Una volta, che fegua di commettere 
il primo errore, che c quello d'introdurrò 
la feiringa nella vefeica vuota , ne fuccc- 
dcrà quafi per nccellaria confeguenza an- 
che il fecondo, affai peggiore del primo, 
cioè d'offendere la vefeica, ponendo in ufo 
l'Antlta; e foggiungo ancora, che quanto 
maggiore farà la forza , che fi farà per ti- 
rare lo ftantuffo, altrettanto maggiore farà 
l'oft'efa, che ne riporterà la vefeica. 

O fe mai per uno sbaglio vernile ta- 
gliato un facco aneurifmatieo, falfamente 
giudicato un afeeflò, dovrà per quefto con- 
dan- 
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dannarli V iftramento", con cui fi efequifce 
l'operazione? Parimente fc redatte ferita 
tfn'artèrla nell'atro della flebotomia, per- 
ciò dovrà reputarli nociva, e condannarli 
la lancetta? Simili fhani accidenti norrfe- 
guono mai per difetto dcgl' iflturnenti , 
ma pÌMttofto, o per l'imperizia, o per 
1' ecceffiva franchezza di chi gli maneg- 

Qualunque iftramento chirurgico, o 
femplice', o complicato che fia ,è ftato idea- 
to, fabbricato, e inftitaito affine di fervif- 
fene per qualche utile , e vantaggiofo ef- 
fetto; e perch3 P Struménto non divenga 
dannofo, e perche operi 3 feconda del bi- 
fogno,- e del motivo, per cui vien pratica- 
to, è nccefl'axio che chi lo adopra non fo*- 
lo intcncU il meccanifmo di eflb, e gli ef- 
fètti che produce, ma Infogna ancora che 
dìftingua , e riconofea efattamente quali fia- 
no quei determinati cali , nei quali coartar 
fervirfi di quel dato: ìftrumento , e che fap- 
pia regolar» l'attività del n^defimo, per 
mez- 
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mezzo d 1 un aggiuftaro raziocinio nell* 
atto, ch'ei fe ne ferve. 

Il malììni o , e principale errore in que- 
llo fuppofto cafo li è, l' introduzione della 
feirìnga nella vefeica, fatta fenza prima af- 
ficurarfi della vera clìltcnza delle orine den- 
tro di efla; a qucfto ne fuccede facilmen- 
te l'altro, vale a dire, di danneggiare la ve- 
feica, qualora pretendali di fare agire la fei- 
rìnga per mezzo dell' Antlìa . 

11 primo sbaglio potrà evitarti col ri- 
feontrare attentamente si dagli antichi ,che 
dai moderni Scrittori di chirurgia quei pro- 
pri, e patognomonici ftgni, che indicano 
la veta ritenzione d' orina , e la pienezza 
della vefeica , i quali fegni tutti , o quali 
tutti , o almeno i più licuri gli accennai nel 
primo mio Opufcolo pag. 35. 

Il fecondo errore potrà sfuggirti col 
folo riflettere, che fe quella difficoltà, che 
trovafi nell' allontanare lo ftan tuffo depen- 
derà dal non effer nella vefeica materie ca- 
paci di cedere alla forza dell' Antlia, per 
ef- 
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effer la medesima vuota, l'ammalato accu- 
lerà in quell' iltante un dolore particolare 
e nuovo, e digerente in parte da tutti gl' 
altri incomodi, che per I' avanti forlriva. 
Quello farà un chiaro fegno,che farà co- 
nofeere il danno, che foflrirebbe la vefd- 
ca , qualora violentar fi voleife lo itatmuFo 
per formare il vuoto dentro l' Anclia . Que- 
lli due accidenti , cioè Ia : difficoltà d' allon- 
tanare Io ftaii tuffò , unita all' accennato 
inftantanco dolore ,che forprende l'Infermo 
nell'atto iftelTo,' che principiali a fare agi- 
re l' iffrumcnto, fomminiftreranno al Pro- 
fdlore operante ungiulto morivo di credere 
jn tal Afo l'ufodell'Àntlia inutile e d'anno- 
fo,'(ma dannofo e inutile , perchè prati- 
cato male a propolìto ) e di lbfpen'derc, 
etralafciarc fubitamentc di profeguire l'o- 
perazione.' 

E' da avvertirli ancora, che la fola dif- 
ficoltà d' allontanare lo ftantunò, quando 
non fi manifefti il furriferito dolore, non 
Éurà un faffisiente motivo di fofpendere 1'' 
■ópe-' 
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operazione, poiché non dovrà mai fuppor- 
fi , che ciò derivi dall' accoftarìi la vefeica 
alle aperture della feiringa, per la mancan- 
za de) dolore,, ma bensì dall'otturamento 
di efle per enervili addentato no qualche 
volume di materia vifeofa; e pcrch.'; la der- 
ta materia lia fpinta c obbligata a pana- 
re perla feiringa dentro il vuoto deli* An- 
tlia, farà nceeilària uni maggi or violenza-, 
e quella potrà fenza tema di danneggiare 
la vefcica gradatamente crcfccrli a mifu- 
ra della maggior renitenza, che faranno le 
dette vìfeofe materie; premetta però fenv 
pre la certa elìllcn/.a delle orine- nella ve- 
feica. * 

: 11 noftro celeberrimo' Dotìor Giovali- 
ni Lami, a quale per la di lai profonda dot- 
trina, e vaila erudizione, è all'ai paiefe a 
tutto il mondo letterario, fa una volta in- 
terrogato qual di due Oratori, che contem- 
poraneamente predicavano in Firenze,- a- 
vefle maggior merito, rifpofc da quell' Uom 
che può decidere « Uno fa quel ebe dice t 
Pal- 
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„ P altro dice qiivlcbe fa =. Volendo io pa- 
rimente fare una g-iuita diilinzione di co- 
loro , che vanno parlando dal mio iftru- 
mcntOf non faprci allontanarmi da quella 
che fece ii Lami dei due Predicatori. 

Dalie approvazioni di quei degni Sog- 
getti, che hanno (paffiouatamente efaniina- 
to l'iitrniBento, e che hanno conofeiuto l' 
milita del medeiimo , diftingucli la clallc 
di coloro che = famio qttel che dicono , = 
poiché fono tutte Perfonc illuminate, pie- 
ne di merito, e degne di una inanima eili- 
mazione, ondo il di loro giudeo è inapv 
pellabile . I difeorfi poi cho vengon fatti 
da chi non conofce,o non vuol conofeerc 
i vantaggi , che ne refill tano dal detto iftru- 
mento, danno una certa idea dell'altra no- 
minata clafie di Petfone . 

In altro luogo della iftefla lettera Ieg- 
gefi „ vi è chi dice, che V iftrumento non 
„ paole adoprarli dal folo Profcflòrc , ma 
„ ci vogliono più perfone per farlo agire, 
» perciò P operazione diventa intrigata „ - 
Un 
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Un oiTo lufliudnon folaroenfe ha bi- 
sogno della mano del Protettore per etfére 
riporto al fuo luogo,' ma fi richiedono al- 
tri aiutanti, che cooperino ancor elfi in li- 
mile occafione . La riunione parimente di 
un odo rotto, la deprefiìone; o l'eltrazio- 
ne delle cateratte , la litotomia , e quali 
tutte quante le operazioni chirurgiche , in-' 
fino la femplice flebotomia fi efeguifeo- 
no non dal folo ProfelTore; ma affinchè egli 
po(Ta agire, fon fempre neceflari alcuni af»' 
fidenti. Dunque perciò dovranno dirli in- 
trigate tutte le operazioni ? E' troppo de- 
bole un obietto di tal forra, e perciò af- 
fitto incapace d'annichilare il merito dell' 
jftrumento . E quand' anche folle vera la 
fuppofta neceflìtà di doverli fervire di qual- 
che aiutante per ferlo agire , a riguardo de- 
gli ottimi effètti , e dei vantaggi , che dall' 
ufo di effb ne nafeòno nulladimeno avrà 
Tempre l' iileflo merito . Sappiali per altro , 
che tutte quelle volte, che io l' hò adepti - 
fo, ho faputo fempre operare da per me , 
e non 
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e non ho avuto mai bìfogno, che di qucll" 
ifteiTo unico affittente che fuol tenerli alla 
ordinaria operazione della feiringa. 

Forfè il timore d' offendere la vefeica 
con la feiringa fuddetra , ncll' atto di dar 
moto all' Antlia, avrà dito motivo di chia- 
mare intrigata l'operazione. 

Di un fimil pericolo non ne hò mai 
dubìtato f e non vi è luogo di dubitarne, 
e quello lo provo ogni qu'al volta mi tro- 
vo nel cafo di feiringare qualunque mala- 
to di ritenzion d' orina , perchè quando 
ho vuotata !a vefeica mediante la fempli- 
ce feiringa * mi fon fervito, e mi fervo Tem- 
pre dell' Antlia per lavarla con tiepido de- 
cotto di malva, e così facendo ho potuto 
alcune volte mitigare quell'acerbo dolore, 
che taluni fonrono allora quando trovan- 
doli vuota iftantaneamente la vefeica, eie 
interne pareti di efià accoftandofi inficine 
tra di loro, inducono un' affai moietta fen- 
fazione in quella parte di ella già offefa e 
malata) fede forfè della cagion producen- 
te 
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te Pifdmrfà. In rale oc'calìone non ho fen^ 
rito mai il malato lamentarli delle inie- 
zioni fatteli per mezzo dell' Airtlia, e V 
operazione 1' hò fatta fempre da per' me , 
fènza che verun altro ponga le mani fopra 
P iftrumento, e non hìr veduta niai nafee- 1 
re alcuna nociva confeguenza r onde non 
mi pare di vederci quella neceflìtà di più 
perfone per fare agire l' iftrumento , né ci 
vedo verun motivo di declamare intrigata 
P operazione. E qualora il Profeuore volef- 
fe viepiù aflicurarti dal pericolo di urtare 
nella vefeica con la feiringa , : potrà trova- 
re un punto d' appoggio fopra la colcia 
deftra del malato ifteflb, ripofando in efla 
il finiftro braccio, col' quale tiene immobi- 
le' P iftrumento' nelT atto, che con' la deftra 
dà- moto allo ftantuffo. 

Le due esperienze da me fatte, e tì- 
portatc nell'altra Operetta, fembra ad alcu- 
no che non iìano fumeienti per dimoftrarfl 
1' utilità dell' iftrumento. Ma come che id 
fui f che con tuttt la ragione lo Commen- 
dai 
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dai utile e vafltaggiofo, perchè tale lo a- 
veva fperimentato, a me conviene ancora 
di dimoftrare la verità di un tal fitto, e di 
far vedere la maniera di cimentare alla pro- 
,va rifinimento ifteflo, lenza afpcttare irarj 
tati di ritenzion d' orina , nei quali la fci r 
ringa non ppcra , quantunque entrata fia nel 7 
la vefeica. . ■ 

Molto di rado accade la neceiTuà di 
doverli ferviré dell' Antlia per elitarie 1g 
orine, poiché il più delle volte h fcmpli- 
ce (aringa fupf telicemente vuotare la ye- 
feica . Nel corfo di otto anni fq # "ere 
feiringari in circa venti ifchurianti, e que- 
lli molte volte per ciafcheduao . Tre fole 
volte mi è accaduto di dovermi fervire dell' 
Antlia, per fupplice al difetto della feirin- 
ga, come vedefi dalle due operazioni rife- 
rite nell'altra Operetta, c dalla terza che 
in quella riporterò. Perciò non è moitp fa> 
cile formare una vada ferie di fimili cafi 
creduei tanto rteccfjàri, per dichiarare utf 
le l' ifteumett». Ma qualora alcunp pJaf 
• l. fe 
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fe affìcurarfi ocularmente degli effetti del 
modellino, potrà farlo con fomma facilità, 
anche fenza afpettare i cali dei malati d* 
ifchuria . Apra la vefeica di un cadavere nel 
fuo fondo , e per detta apertura la riempia 
di fangue, di poi chiuda con robufto filo 
detta apertura, e faccia l'operazione con 
la feiringa, come fedoveffe con efla eftrar- 
re k orine dalla vefeica . La feiringanon pro- 
durrà verun effètto, a motivo che il fan- 
gue non è capace di feorrere per la mede- 
fima, perchè quando effo è eftravafato ren- 
defi fempre di qualche confluenza. Servafi 
allora dell' Antlia , e operi nella maniera 
che hodefcritta, e vedrà chiaramente l'ef- 
fetto dell' iilrumento . Similmente con l' i- 
tteffa Antlia annetta alla feiringa, potrà vuo- 
tare un vaio d' acqua gravemente intorbi- 
data di fangue, quantunque vi fiano gru- 
mi affai voluminoli. Un vafo (ìmìlnicnte, 
in cui raccolte fiano materie marciofe, e- 
ftratte per l' apertura di un qualche afccf- 
fo, lo vedrà vuotarli per mezzo dell' iftcf- 
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fo iftrumento, benché le dette materie na- 
no aliai grotte e vifeofe . Neil' ifteflà ma- 
niera vuotai un bicchiere pieno di fangue> 
che da qualche tempo io aveva eftratto da! 
braccio di un malato. Quel (angue erafi 
già coagulato, e non era confufo con al- 
ito fluido, che con le proprie parti fierofe: 
eppure mi avvenne di poterlo fare {corre- 
re con fomma facilità per la feiringa. Que- 
llo prova abbaftanza , che affai più facil- 
mente, e con maggior acutezza operar de- 
ve y jftrumento nel cafo di eftrarre le ori- 
ne dalla yefeica , poiché in effa i grumi fan- 
guigni, o materie marcìofe mantenendoli 
Tempre aflai molli , a motivo delle calde ori- 
ne, dalle quali circondate fi trovano, con 
maggior facilità obbediranno ai moti dell' 
Antlia . 

Io per altro, oltre che fono accura- 
to per efperienza dei vantaggi di quello 
iflrumento, vedo altresì, che non è diffi- 
cile riconoscergli, mediante il folo lume na- 
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nifmo dell'iitrumcnro, rilevarne gli effet- 
ti, che neceffariamente produce, c deter- 
minarne quell'ufo, a cui deve lervirc, ac: 
ciò ne nafca pgr confeguenza la perfetta co- 
gnizione dei vantaggi fuddetri. Quella fem- 
plice rifleffionc fembra affai fufficicnte per 
provare ancora , che non folo non fono ne- 
ceffaric le molte fpcrienze per una tal ri- 
prova, ma che fono altresì fuperflui i due 
cafi da me riferiti nella Operetta paffata, e 
il terzo che in quella prefente riporterò. 

Nelle Memorie dell' Accademia Rea- 
le delle Scienze di Parigi all'anno 1700. 
Paris 17Ó!. cart. 59. trovo regiftrato alla 
Offcrvazione IX. quanto appretto „ Quel- 
„ qu'un de la Compagnie, qui eli: fujet à 
„ une rétenfìon d'urine, a dit qu'un jour 
» qu'il en étoit travaillé, le Chirurgica 
j, ayant introduit la fonde, elle ne rap- 
„ portoit que du fang, parce qu'apparem- 
„ ment il y avoit quclque vaìfleau fan- 
guin rompa. Cependant le maladefou£ 
„ froitcruellemerit. Le Chirurgien s'avifa 
» tur 
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„ Cai le champ de remplir de bsurrc le 
„ bout de !,i fonde, aprii quei clic alla 
„ jufque a la vcdh t et fit venir 1' urine, 
„ foit parce que ce ne tur aiYez échaufrè 
„ pour fc fondre, foie parec qui ii fc laiiì'j 
„ plus facilemenr par l'urine que par le 
„ fang qui eli plus èfpai's . 

Sia l'uno, o 1* altro il motivo, per 
cui il detto cfpcdienre producclfc il dclìds- 
rato effetto, Compre però degno di lode; 
ed è altresì degno di tutta la fede un fatto 
di tal forte, per eilcre ftato narrato non fo- 
fn da un Socio di un si rifpetrabìl Ceto , 
quanto ancora, perchè la d'jtta Accademia 
lo ha ìlhtflrato colla pubblica frampa. 

Io per altro non faprei , fe il furriferi- 
to compenfo, folle per efler capace di fu- 
pcrarne qualunque di quelli oftacoli, che 
polìóno opporli al paflaggio delie orine per 
la feiringa, per cllere il mede fimo aliai fem- 
plice, e delicato, poiché s'incontrano tal- 
volta alcuni grumi di fangue, o altre mate- 
rie talmente confiftenti,chc lenza una forai 

E JTlPg- 
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maggiore della di loro relilìcnza,non èpof- 
libìlc di fuperargii: la forza però dell' An- 
tiia , comecché può gradatamente grefecriì 
guanto il bifogno richiede , potrà al certo 
i'uperare la rclìiìcnza di qualunque involu- 
cro di materia vifeofa , benché alquanto 
forte, e tenace . 

Fino ad ora per quanto abbia io oflcr- 
vato, quando taluno ha introdotta la fei- 
ringa nella vefeica, c non ha veduto forti- 
re le orine , non ha penfato ad alerò , che 
a cavar quella, e a introdurne un'altra; 
c quando neppure la feconda ha potuto 
eftrarre le orine, è palìato a fare la ilelfa 
prova non fola la terza, la quarta, e più, 
volte ancora, c Jì è trovato talvolta a per- 
der la fperanza di poter vuotare la vefeica. 
Quello pur troppo è vero, e iimili cali non 
fono ignoti a chi efercita la Profcdìone 
Chirurgica, onde non fo comprendere per 
qual motivo trovino della difficoltà taluni 
a fare di un iftrumenro cotanto utile quel- 
la (lima eh' ci merita, e che per tale è (lata 
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giudicata da periòne illuminate , e amanti 
della verità, e del pubblico bene, come fa- 
rò vedere a fuo luogo. 

Non intendo però giammai di dire , che 
J'impoffihilità d'cllrarre le orine, quando là 
feiringa è penetrata nella véfcica, nafea fem- 
ore dali' imperizia di chi opera , poichò ii 
danno alcune volte certi cali rrell' efeguire 
una tale operazione , nei quali, benché il 
Profellore fia dei più efperti,e clic operi con 
tutta l' efattezza puUìbile, retta nult adirne - 
no delufa la fperanza di vedere felicemen- 
te fortire le orine, per alcuni motivi che 
non poflbno sfuggirli, nè prevederli da 
chicchelfia , e per i quali refta aleutamen- 
te impedito quell' etfetro, che dovrebbe 
produrre la femplice feiringa : e non intefi 
mai neppure nelP altra mia Operetta , di 
fare il minimo torto a veruno , nè di ofeu- 
rare la mafiìma reputazione, e la ftima, 
che per la di loro grande abilità , e per il di 
loro talento giufra,mente meritano i Tofca- 
ni Proféflòri di Chirurgia i anzi è ben giu- 
E a (io 
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iìo che io dica , che fc mai la. Chirurgi- 
ca Proieflione fiori con fomma credito nej 
paflati tempi in quella, noftra Scuola Fio- 
rentina, quello appunto è quel Secolo, in 
cui per l' eccellenza , e per il profondo fa- 
pere de' moderni , e viventi ProfefTon, v£ 
fcmpre maggiormente aumentandoli la rc^ 
putazionc, e il decqrq di quell'Arte be- 
nefica , rifpettabile , e neceflaria . 

Da un Chirurgo degno di fède ho 
fentito raccontare quefto fatto, 

Dopo d' aver provate diverfe feirin- 
ghe fenza alcun profìtto, li riufeì di far 
fortirc le orine pregne di g run M ^ig^ìgni 
coli' iniettare dentro la vefeica molta acqua 
tiepida , per mezzo d' un ordinario, fchiz^ 
zetto , introducendo il tifone del medeli- 
mo nella feiringa. Q Ila ciò fegu;to per 
aver quell' acqua renduti più, fciolti i detti 
grumi , e perciò più facili a feorrere perla 
feiringa , o fia accaduto per av^re la iqe- 
defima acqua fprigionati, e rifpinù quegli 
che forfè, lì faranno fiflati dentro, il vuoto 
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della fciringa medefinia, e che fi oppone- 
vano al palio delle orine , non ardifco di 
negare la poffibilirà d' uri hi fatto ; ma 
hoii potrà negarmi!! peraltro, chcquciìo 
■inerodo d' operare non ìncon\inci dal pro- 
durre all' Inferrilo uri male alquanto mag- 
giore dì Quello*, da cui gii trovali affitto. 

Primieramente la fuddetta iniezione 
È fiata ratta dopò d'aver veduta l'inuti- 
lità di più e diverfe feiringhc. Quei re- 
plicati colpì di dette iciringrie apportano 
Tempre tante contulioni , quali per lo più lì 
Formano vèrfó il collo della vefeica , picco- 
le, o grandi che nand , fono fempre dan- 
fiofe, per le confeguenze , che da elle ne 
poffono derivare , è <Juùfto non fembra pic- 
colo male . 

Il follievo che ardentemente" deiìde- 
ra I' ITcdriante li, è quello; di cflcr libera- 
to dalle' orine, le quali per ellsrli in gran 
fcopià radunate nella di lui vefeica , pro- 
ducono 'iri éfla una pigiatura, e una di- 
ffrazióne tale , che il dolore che da ciò 
E ì ne 
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ne riferite l'Infermo, rendei! talvolti cosi 
atroce , che fi accorta bene fpeffo all'infof- 
fribile. L' iniezione fuddetta a proporzio- 
ne della quantità del!' acqua, che per mez- 
zo di elTa nella vefciea conduce!!, produ- 
ce altrettanta maggior diurazionc nella 
medelìma, che è già da per fe lìcfli aliai 
diftratta dalle orine. 

Ognun vede quanto lia contraria una 
tale operazione al fine, che deve avere il 
Profcffore, di apportare al mifero Infermo, 
quel da lui tanto deiiderato follievo, con- 
liftente nel renderli vuota la vefciea dalle 
orine, e liberarlo di quella aliai molefta 
pigiatura . 

Quella dilatazione che foffrono le tu- 
niche della vefciea per la continovata difee- 
'a delle orine, che fgorgano in ella dagli ure- 
teri , fi forma a cosi piccoli gradi , che fino 
a che non fia giunta ad una certa quantità, 
rendell appena feulìbile. Quando la vefciea 
perviene a quel moderato grado di diftra- 
zione , che vien prodotta dall' effere affat- 
to, 
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to , o quafi affatto ripieni la capaciti cìclii 
mcdclima, rifvcglialì 1' ordinano {limolo 
d' orinare. Se le orine non pofìono obbedi- 
re all'accennato (limolo per qualllvog'ii 
morbo Ci cagione , le altre , che continuano 
ad cITcr verfite dentro U vefeica, ficcomc 
inetta vi vengon portate a pìccole por.'.io;: : , 
producono appoco appoco una maggìordi- 
ftrazione, dì maniera che oltre pattando i li- 
miti della naturale eftenlìooc di detta vc- 
feica, dall' innocente ftimolo pafTalì al do- 
lore, e quanto più crefee in quella cavità 
la copia delle orine , tanto pili vi crefeen- 
do il dolore medefimo. Un tal grado di 
diffrazione dolorofa venendo prodotta , co- 
me ho detto pocanzi , appoco appoco , fa- 
rà dannofo alla vefeica c vero, ma non 
farà mai quanto lo potrà eflere quel di più 
che verrà cagionato dalle nominate inie- 
zioni. Imperocché quelle in primo luogo 
vengon fatte con qualche violenza, e al- 
lora quando la vefeica è affai diftrattarin 
fecondo luogo quell'umore fpiugeii in uru 
E 4 cer- 
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etra quantità tutto in un tempo dentro 
la mede fi ma vefeica, il che produce in cfsa 
una nuova infhntanea , e cosi violenta di- 
ffrazione, che oltre il maggiore incomo- 
do, che ncceli'ariamcnte deve foffrirne i' In- 
fermo, può feguire ancora che la vefeica 
medelìma rimanga priva di quella naturale 
conicità tanto ncceflaria , per poter elTa 
riacquiftarc a tempo, e luogo la perduta 
attiviti d' cfpcllere e ritenere le orine, a 
feconda del bifogHO. 

ProTatì adunque per le fuddettc ra- 
gioni, che un limile cfpcdienrc potrebbe 
talvolta clìer più nocivo che vantaggiofo, 
benché alcune volte abbia prodotti dei 
vantaggi , come afferma d' avere ener- 
vato qualche Profcnore. 

Io per vero dire non trovo luogo 
da potere anteporre all' Antlia verun al- 
tro ifirumento , uè alcun altro*, mezzo > 
che die ti polla capace di produrre que- 
gli effetti così certi , vantaggio!! , ed in- 
nocenti , come fenza alcun dubbio ella pro- 
du- 
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duce -, nel cafo dì dover Tollerare un mi- 
fero Ifchuriante , qualora egli non poti» 
efler liberato dalle orine col mezzo della 
fcmpllce faringi . 

IL. dottiffimo Giovanni Giorgio Hafenohrl 
iic Lagufius ,foggetto ricolmo d' infiniti me- 
riti , sì per la di lui profonda dottrina , e per 
lo Hi lai opere, come ancora per le molte al- 
tri.' ottime qualità, che adornano un uomo 
di tanta eflimazione , conobbe a un colpo d' 
occhio i vantaggi, c ' e utilità, che doveri 
produrre il mio iftrumento, nel punto iflef- 
fo, in cui mi onorò d" oITarvarlo, e non tro- 
vò in dio veruno di quei difetti , eh* da al- 
cuni fono flati fuppofli. 

L'efpofi al pubblico giudizio dei piùdot- 
tì, e rinomati ProfeBbri della Città di Firen- 
ze in cafa del Dottor Michele Angiolo Tar- 
gioni , ove con fommo decoro della Profefiìo- 
ne lì leggono varie belliflìme olTarvaziom Me- 
dico-pratiche , e alcune dorte ed erudite dif- 
fertazioni da quei degni Soggetti , che inter- 
vengono , ad una si rifpettabile adunanza. Fa 
onarvitoriftturaento,, furono eliminati e ri- 
feon- . 
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fcOntrMi gli effetti del mefljfimo, ed eflrad*: 
fjgto. riconofciuto utiliffimo fu lodalo ed ap- 
pronto da tutti . 

Parimente il Collegio Medico di Siena. 

I Gioroalifli di Pifa nel Tomo XV. del 
Giornale C. joi. 

II Dottor GiovanoiTargioni Tozzetti Me- 
dico conditore delle LL. A A. RR. 

Il Dottor Tomroafo Perelli Lettore d' A- 
ilronomii e Mattematica nelT Univerfità di 
Fifa. 

Il Dottor Matteo de Storck Medico delle 
LL AA. RR. 

Il Dottor Bartoiommeo Mefny Protome- 
dico delle Truppe di S. A. R. 

Il Dottore Antonio Franchi Medico del 
Collegio Fiorentino. 

Il Dottor Giufeppe TadJei Lettore di 
Medicina neh" Uni vediti di Pifa. 

Il Dottor Baldaffarrc Collini Medico dei 
Collegio Fiorentino. 

II Dottor Carlo Guadagni Lettore di Fi- 
fica fpe rime [ita le odi' Univerfità di Pifa. 

H Dottor Saverio Maoetti Medico del 
Collegio Fiorentino , e Lettore di Bottanica. 
' L'Aba- 




V Abate Giovanni Laviteli! Letto ré 'di 



Gabinetto. : i; ' - 

Il Dottor Michele Angiolo Targiow Me- 
dico del Collegio Piorentirto' - ••- 

li Dottor Iacopo Colimi Medico. 'Ha* 
Tentino. ■- " :> C '-!Ì'.. 

11 Dottor Bernardo Berlini Medica 
Collegio Fiorentino. 

Il Dottore Antonio Durazzini Medico 
Fiorentino . 

Il Dottor Ranieri Ma/Tei Lettore d'Ana- 
tomia nel Regio Spedale di S. M, Nuova. 

Il Dottor Gio, Luigi Targioni Figlio del 
fopranominato Michele Angelo . " ■ J ' " 
Natale Carloni Lettore di Chirurgia nel 
Regio Spedale di S. Maria Nuova. 

Giufoppe Cavallini Lettore di Chirurgia 
nel Regio Spedale di S. M. M»W-""*JT 
Ffancefeo Pini Profeffortdi Cftftftf t & 




Francefco Tallì Proferorefli Chirtirgfcto 

Firenze, ■ c:f:siM is! 




Firenze . 
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E tanti altri nomini di eredito, e dì 
granile eftimaziorie , ì quali tutti poilòno 
meritamente dirfi giudici inappellabili , per- 
chè fon dotti , onefti , e degni di fede , quan- 
do hanno veduto l'iltramento, e confiden- 
ti gì 1 effetti del medefìmo , non hanno man- 
cato d' approvare, e dì lodare le mie fati- 
che, e premure, al coraun vantaggio indi- 
rizzate. 

1 - APHOVAZIONÉ 
~ Dei Collegio Medico di Sten». 
ttoi Protomedico, e consiglieri dell'ampli»-' 

SIMO COLLEGIO MEDICO CELLA CITTA*, ■ 
STATO DI SIFNA P£t S. Ai K. 

tiiio-.i 

Sfendo; flato; prenotato il Libro intitolata 
*J ftjfc^rti htorm al modo i tfirmrt t orì- 
Jtr dalli Vtfiie* .colf aggiunta d'un fmtkoUré 
ifirumtnio co, , Opera del Kg. Aleffandro Cel- 
ili MaeOro in Chinirgia , lUmpaca io Firen- 1 
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« 1774.1 perchè fatte fopra di effb le op- 
portune ofervazioni , ne daffemo il noflra 
fentimentq: sve-ido perciò CQnfid arati la det- 
ti Opera, e l' iftrumento da adattarli alla 
fcirin^a, per gli eflètti dei quali fi p»rla in 
eua, e fatte le opportuna rifleflioni dichia- 
mo, e «putiamo aliai utile e vantaggio^ il 
dert> iitrumento, inventato e di tutta 1* ^ap- 
provazione è da porli in ufo fenza rifchio 
delh fallite, lodando eA approvando tutta 
1- Opera predetta con le teorie , e pratiche 
clic fi contengono in dette materie. ;il 

In fede di che ce. dal Collegio dei Me- 
dici di Siena 10. Agofla 1774. -•' j 

Leone Pagliai Protomedico: • "' ' , l & 

Pietro Paolo Mimiteli) ) - : \ii 

Aleffcndro Barwli . ? ) 

^battiaqo palagi Cancdlie», : 



PARAGRAFO DI LETTERA 



Scrinami dal fipracitaio Dottor Gìufcppe Taddù 
pMtico Prtftfm di Medicina nel? Vnivtr- 
fili di Pifi t ' 

SE orti quegli, che prendono V impegno 
' d' efercitare uni qualche Profdfione van- 
fctggiofa all'umana focietà avellerò tanta pre- 
mura, e tanta penetrazione di fpirico , da 
ridurla in qualche parte almeno, e più van- 
taggiofa e più perfetta , come Ella appunto 
nell' efercizio della Chirurni.i , con ìl talento 
che pofliede , e con le accurate ouervaziooi 
ha procurato di fare rifpetto a quella Chi- 
rurgica operazione > con cui fi eftrae 1' ori- 
ne dalla refeica, la forte dell' Urna n genere 

farebbe molto più felice, e fortunata. 

Di queflo gloriofo lavoro pertanto , uni- 
to al merito dell' itteflb io mi congratulo feco 
vivamente , merito già riconofeiuto degl* in- 
tendenti, e confagrato all' eternità dalla giu- 
fliflìma approvazione del celebre Giornale PÌ- 
fano, e intorno a cui perciò è fuperfluo che 
io mi difenda per ceflerle i dovuti encomi . ec. 

Per 
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Per &ìk Q vero conofeo benìflìmo, 
che poteva rifparmiarmi la pena d" inol- 
trarnii tanto nel rendere ragione dei miei 
vantaggi, e degli effetti del mioiftrumenta, 
poiché cattavano le autorevoli approvazio- 
ni di quei grandi uomini da me nominati 
per dileguare dalla mente di coloro, che 
non fanno indurfi ad approvarlo , qualun- 
que difficoltà, e titubanza. Ma ficcoma 
per mio divertimento ho ftabilito d'impw- 
gare le ore, che mi avanzano alle cure , a ta- 
volino, e non avendo io di prefente aitili 
più pronta materia di quella , ho voluto 
rifpondere a ciafchedimo dei medefìmi, fo- 
lo per fargli conofecre quanto ancor effi 
giovar potrebbero a qualche infermo, fc 
totalmente non di fp re zza fièro un iflrumcn- 
ro così utile, e in alcune occorrenze nef- 
cefTario . 

Sù tal propofito fembrami d' aver det- 
to abbaftanza , e defidcro di non incontra- 
re verun' altra occafìone di dover ritorna- 
re a ragionare foH'ifteflò foggetto, per- 
chè 
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che vorrei poter profeguire un trattato Chi- 
rurgico, che ho già principiato, il quale 
ipero che non fori affatto inutile, almeno 
per quegli che vorranno decorofamente e- 
fercitare la Profeflìonc Chirurgica . Elfo fa- 
rà dedotto da alcune oflèrvazicuiì , e farà 
■ tenuto, c ragionato in maniera tale, che 
.non s'allontanerà dalle più giufte, e mi- 
gliori regole dell'arce, uè da quello che 
hanno fcritto i più claffici Autori , e che 
hanno praticato, e praticano i più celebri ed 
cfperti ProfeiTori de' noftri tempi. Neil' iftef- 
fo trattato porrà vederfi quanta (lima meri- 
.ti la femplieità del medicare la maggior par- 
te delle malattie Chirurgiche , e di quanta 
utilità fia un tal mètodo ; accennerò la mar 
m'era di diltinguere. quelle che hanno bi- 
sogno di qualche manuale operazione, da 
quelle, che poflon curarli col risparmio ó? 
operazione, e fpecialmente del taglio; e fi- 
nalmente farò una ragionevole diftinzione 
duquelle malattie, che appartengono unica- 
mente alla, fola perizia Chirurgica x da queir 
le 
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le che meritano una cura complicata, c 
che per mezzo delta fola Chirurgia non 
poffono perfettamente fanarfi . Tali cogni- 
zioni non foto le ho acquiate colla prati- 
ca , e colla lettura di varie opere di cele- 
bri Autori, ma ancora da quei dotti Pre- 
cettori da me tentiti ragionare , e veduti 
operare nel Regio Arcifpedalc di Santa 
Maria Nuova , ed in particolare dal cele- 
bre, ed efpertillìmo Angelo Nannoni, da 
cui più che da qualunque altro riconofeo, 
e confetto d' avere apprefe le migliori no- 
tizie Chirurgiche , ed il più gtufto , e ragio- 
nevole metodo di curare quelle malattie, 
che a detta Profellione appartengono. 



F SUC. 



SUCCINTA RELAZIONE 



Di un cùfa di ritenfton # orina , in cai èifignà 
r afa deli Attilia , penili la Scifinga non ia- 
Jlò per ejlrarre le orine. 



JlW El mere di Settembre 1774. fi ammalò 
d'una pertinace diarrea quel Prete Cerchiai, 
(e rtu a gena rio , di cui parlai nella precedente 
mia Operetta , alla pag. tìj. Nel corto di der^ 
ta- malattia gli lì chilifero le itrads orioariet 
ii maniera, che ia fera del di 1. d' Ottobre f/tt, 
coftretto a farli fciringare, e ritrovandomi io 
in campagna, li fa fitta 1* operazione dall' 
efpertilììmo Profelìbre Francefco della Scar- 
peria . Le orine furono eftrarre maeJlre vot- 
ine n te ; ed eflendo io la mattina dopo ritor- 
nato in Città rolle I' ammalato a richieda an- 
cora del fuddetco Profetare , che le fulTeguenti 
operazioni li foffero fitte da me , come quello 
che lo aveva Siringato molte altre volte nel 
■corfo d'un anno in circa. Varie volte il gior- 
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no era neeeflàrio fciringarlo, e Tempre ebbi 
la forte di potere introdurre k fciringa con 
una fomma facilità. La fera del di s- un for- 
te, ed inlòlito ofìacolo fece si, che per paf" 
fare con la fciringa dal collo della vefcica , 
io doverti fare una forza alquanto maggiore 
dell'ordinaria, onde ne avvenne, che li rop* 
pe qmiche vafo fanguigno.il quale versò del 
fangue, benché in piccola dofe, dentro l'ure- 
tra , e ne traicorfe ancora dentro la cavità della 
vefcica; ma penetrata finalmente la fciringa, 
portò fuori le orina al folito , fino alla totale 
evacuazione della vefcica medelìma . Nelle ope- 
razioni fuffèguenti non trovai più veruno olla- 
calo , ma bensì le orine venivano fuori fem- 
pre tinte di fangue . Il di 7. feci la folita ope- 
razione alla prelenza del Dattor Luigi Cano- 
vai Medico curante, uomo di talento, e |de- 
gno di fede ■ Introdotta che ebbi con fomma 
facilitala fciringa, efla principiò a portare 
fuori le orine con veemenza , perchè la vefci- 
ca era affai piena , ma dopo d' averne eftrat- 
te poche once reflò fofpefa immediatamente 
1" ufeita delle medeflme . In tali circoflanze 
non 
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non mancai di muovere alquanto li fciringa. 
e di fare delie moderate prellioni colli mi- 
no Copri la vefeica . Tutto fu inutile , e ve- 
devafi chiaramente, che un qualche ignoto 
orticolo formava un obice all' efito delle ori- 
ne rimallevi. Ricorlì allora all'ufo del mio 
iitxumento, e obbligai, mediante la forzi del. 
medefimo, a foccorrere dentro il vuoto dell' 
Antlia , e le orine ,e tutto ciò, che fi oppone- 
vi al libero pallàdio delle mcdelime, per il 
canale della fciringa . Fatta che ebbi per uni 
fol volta l'effrazione con lo Stantuffo , voltai 
la chiave dell' (finimento, e refi libera li co- 
municazione della vefeica con ii Sifon latera- 
le .onde le rimanenti orine poterono fonireda 
detto Sifone, fenza la nsceflità di fare agire 
ulteriormente 1' Antlia, perchè aveva già tol- 
to di mezzo quel!' impedimento, il quale, 
come viddelì, conlifteva in un grumo di fan- 
gue, che fi trovò poi dentro l' Antlia medefl- 
ma. Vuotata che fu la vefeica, volli riem- 
pierla di tiepirio decotto di Milva, il che mi 
fu gentilmente accordato dal fopran nominato 
Dottor Canovai , e quando cITa fu ripieni , 
ef~ 
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eflraflì per vii dell' Antlìa ratti quell'acqua, 
alìicme con li quale vennero fuori altri gru- 
mi di l'angue alquanto voluminofi. 

EiTì appunto a mio credere furono que- 
gli, che impedirono di poter profeguire con 
h fola fcirjnga la totale evacuazione della ve- 
fcica ; e può crederli ancora , che i medefi- 
mì, intrattenendoli nel fondo della vefcica , e 
difciogliendou' a poco a poco tra le orine , 
fodero la cagione , per cui effe venivano per 
per io avanti fempre tinte di fan^uigno co- 
lore , e non perchè di continuo lì verfaf- 
fe nuovo fangue dentro di quella cavità. 
Ciò lo rilego dall' avere ofservato , che 1" In- 
fermo, dopo d' avergli io ripurgata li ve- 
fcica, ed eflratti con un tal mezzo quei gru- 
mi, già da qualche tempo in effa trattenuti, 
principiò a potere alquanto orinare da per fe, 
e le orine lì viddero del loro colore natura- 
le, perchè non vi erano altrimenti quei fud- 
detti grumi, che le colorivano: dopo di que- 
llo, poche altre operazioni di feiringa ferve- 
rono, perchè l'Infermo riacquiuaffe la perduta 
pollibilità d' orinare: non oflante quello però 
F ì rea- 
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rendendoli Tempre più olìinato quel fluflb di 
ventre, malgrado mere quante le diligenze , 
e rimedi praticati dal p re fato attentiffimo Cu- 
rante, non fu poflibile d'impedire quelle con- 
feguenze , che Aiol produrre un male di iimil 
natura , quando forprende 1' Infermo in un" 
età molto avanzata, e quando non cede alla 
efficacia de' rimedj umani ,, ìostrdum doBa pini 
„ vaici arie malsm „ Quel dotto Medico che 
vidde in quella occaiìone 1* ufo detf Antlis, 
gli effetti vantaggio!! di e Ita , e 1» facile , ed 
innocente maniera di praticarla, non mancò 
anch' elfo d' approvare un si giudo, e iìcuro 
compenfo da me ritrovato, si per riparare 
a quegli oftacoli , che fi oppongono al paflàggio 
delle' orine per la Sciringa, come ancora per 
lavare, e fomentare interamente la vefcica, 
mediante un qualche falubre.o almeno inno- 
cente liquore, come egli lleflo vidde , e du- 
ramente conobbe • 

IL FINE. 
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D I C H I A RAZIONE 

DELLE FIGURE 

DELINEATE NELLA TAVOLA. 



FIGURA L 



AAA A Ntlia perfezionata con h Stan- 
tuffo in fondo di ejfa. 
BB Sifone retto , con fua vite in cima , 

da unìrfi alla Sciringa . 
CC Sifone laterale curvo , che ferve per 
vuotare, e per empire P Antlia. 
D Robinet, o Chiave , che ferve per apri- 
re , e ferrare ol'uno,o F aftro.Si- 
fene , o la cavità delP Antlia. 

EAper- 
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E Parte dentata della Chiave, che ac- 
cenna la parte otturante , o pri- 
va d apertura , e che in quefta 
figura chiude il Sifone , lafciaudo 
libera la comunicaziune del Sifone 
laterale CC con la cavità dell' 
Antfta . 

F Vafo in cui verfanfi le orine, e fer- 
ve ancora per contenere il fluido 
da iniettarci nella ve/cica . 

FIGURA II. 

AA Chiave fuori- di fito. 
BB Apertura trafverfale , che forma due 
fori in detta Chiave . 
C . . . . Dimofira la parte della Chiave pri- 
va d' apertura . 

FIGURA UI. 

AA Altra Chiave fuori di fito. 
BB Apertura tràjvcrfak, cerne fopra. 

CAI* 
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C Altra apertura, che non oltrepajfa la 
metà della Chiave. 

FIGURA IV. 

AA Sdringa con fua madrevite . 

FIGURA ; V. 

A Antlìa con una valvula afforbente , e 

un foro efa/ame , 
B Stantuffo alquanto allontanato dal 

fmdo dell' Atalia. 
C Sifone con la vite da unìrfi alla Ssì- 
ringa . 

D Valvula ajforbente, che follevafi dal 
fuo foro y tiell' atto che fi allon- 
tana lo Stantuffo dal fondo delh 
Antlìa. 

E Foro dell' Antlìa da aprir/i, e fer- 
rarfi col pollice della fini/Ira ma- 
no dell' Operante per dare efito al- 
le orine. 

DÌ- 
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FIGURA VL 

AA Antlia con due Sifoni, e due Chiavi 
ordinarie, perforate fola tra/ver 
follmente A 
B Sifone laterale curvo con foia Chiave. 
C Sifone retto con fua vite , e Chiave, 
come fopra. 

FIGURA VE 

AA Antlia con due valvufe una inter- 
na ajforèente, P altra e flerna e fa- 
tante . 

[B Sifone con fua vite per tinirfi alla 
Sciringa . 

C Valvula interna ajforbente allonta- 
ta dal fuo foro . 

D Valvula efalante , che ferra P aper- 
tura efterna delP Antlia, mediante 
una molla . 

E Stan- 
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E Stantuffo alquanto allontanato dai 
fondo dell'Attilia. 

FIGURA Vm. 

AA Tubo, con fuo caùnetto in cima conte- 
nente il tabacco acce/o, 
B EJÌremìtà di detto tubo da inferirfi 
nelP efiremità del Sifone laterale 
CQdelP Antlia. 
D Fondo fuperiore -perforato del cati- 
netto . 

E Fondo inferiore, che riceve il fumo 
dal fuperiore , e lo manda per 
mezzo del Tubo AA nel fifone la- 
terale CC dell' Antlia, indi poi 
dentro P Antlia medefima. 

FIGURA IX. 

A Sifone <P avorio punito a un tubo fief- 
file B con fua vite C da tinirfi al 
Sifone BB dell' Antlia , e ferve pe r 
P inflazione . 

FI- 
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FIGURA X. 



A Ifirumento'.delmeato «elTomo IL del!* 
Eiftero della Tavola XXX. Fig, 
V. che ferve per empire la ve~ 
fcka . 
A Scirìnga ordinaria . 
B Porzione d' uretere di Bove, o dì tra- 
chea di Pollo d'India. 
C Laccio che uni/ce quella porzione] d" 

uretere alla Sciringa . 
D Tubo (P avorio capace di ricevere il 

Sifone tP uno fchizzetto . 1 
E Unione di detto tubo coti P altra eftre- 
mità delP uretere fuddett'è. 
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